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Il ministro dell'Industria attacca Galloni a Saint Vincent > 
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Donat Cattili: la svolta di Craxi 
allontana il PCI dal governo 

Proposto un rapporto preferenziale con il PSI del nuovo corso • Toni di vecchio anticomunismo • Due linee democristiane 
sull'emergenza • Affacciata la candidatura dell'esponente di Forze Nuove alla presidenza del gruppo parlamentare de sull'emergenza 

DALL'INVIATO 
SAINT VINCENT — Il conve
gno di Saint Vincent al è 

. concluso con In conferma del
l'esistenza all'interno della De
mocrazia cristiana di due li
nee rispetto al problemi doliti 
emergenza. Due linee gin evi-

. denti, ancho se In parto ri
mangono allo stato latente, il 
senso generale del convegno, 
del dibattito che vi si e svol
to, e delle relazioni di nodra
to e di Galloni, è quello di 
un appoggio abbastanza con-

- vinto all'idea che del « con
fronto» ha la segreteria Zac-
cagninl. 

Donat Cattiti, elio Ieri mat
tina lift concluso l lavori, si 
è mosso però In tutt'altra di
rezione, svalutando in sostan
za (o in parte attaccando) 
l'approdo dell'attualo larga 
maggioranza e proponendo In 
prospettiva un rapporto pre
ferenziale, se non un vero e 
proprio patto, con 11 Partito 
socialista del nuovo corso di 
Craxi. Promessa a questa con
clusione ò stato lo smercio 
da parte del ministro doll'In-

. duslrla di un anticomunismo 
vecchio tipo, poi voi oso, rie-
chegglante il modulo frnnccso 
di Jean Francois, Revel, o 
tendente di conseguenza a de
formare le posizioni dot l'In
terlocutore (in questo caso il 
compagno Napolitano, che e 
stato imo del relatori al con
vegno di Saint Vincent). 

Donat Cattln si è contrap-

Iiosto all'Impostazione di Gal-
onl. sonza tuttavia rendoro 

esplicita la polemica con 11 
vico segretario del partito. La 
relazione di Galloni, ti giorno 
precedente, era stata Imper
niata su due punti: I» sotto
lineatura dell'Importanza del
la /«se dell'emergonza e la 
enunciazione di una visiono 
« processuale », non rigida, 
non scontata, dei possibili 
sviluppi degli equilibri poli-

. tlcl. Il suo difetto fondamen
tale consisteva nel fatto che 
rimanevano nel vago 1 tempi 
— Ipotizzati comunque come 
« tempi lunghi » — e 1 conte-
nuli di un processo di avan
zamento politico e vocialo. A 
questa visione, Donat Cattili 
ne ha contrapposta un'altra, 
rigida, basata sull'lndlcaziono 
di uno sbocco fin da ora pre-
costituito: quello dell'a atten
zione» verso l'attualo segre-

> tarla socialista, nel tentativo 
di rapportarsi alla sua pò-

1 litica. • 
L'argomentazione ' centralo 

del discorso del ministro del-
' l'Industria (che l'ultimo degli 

Intervenuti. Alberti, ha espli
citamente indicato come uno 
del candidati alla successione 
di Piccoli alla testa del grup
po del deputati democristiani) 
e contenuta in poche frasi. E' 
possibile — si 6 chiesto Donat 
Cattln — il confronto con l 
socialisti? E' possibile — ha 

' soggiunto — al di là dello 
' provocazioni «come quella 

dell'umanitarismo opportuni
stico di Croxl ittita tragedia 
di Moro?». « Oppure abbia
mo deciso che slamo allo 
scontro, presi nel risucchio di 
uno stalinismo di ritorno, mi
metizzato dalla proclamazione 
eurocomunista? ». « Noi — ha 
affermato Donat Cattln — 
dobbiamo confrontarci con II 

PSI e tenere conto della sua 
svolta. Sema dubbio ~ ecco 
Il punto elio viene sottolinea
to — la linea enunciala dal 
Partito socialista rende meno 
attuale la domanda di parte-
clixizlone comunista al gover
no». 

Donat Cattln si o posto una 
domanda nuche sulla Ipotosi 
di un govorno con la parto-
Clpazlnno del comunisti, (n 
linea di principio, ha osser
vato, potrommo andarci; in 
linea di fatto, ci siamo già 
andati. Lo condizioni elio egli 
ha indicato sono duo. Prima 
di tutto una condiziono di for
za a fnvoro dotili Democrazia 

cristiana, infecondo luogo, 
resistono di un «patio di 
ferro» (cosi ha dotto) con l 
partiti cho facovano parte del 
passato schleramonto di con 
liosinistra contro «ogni even
tuale pericolo». Anche In que
sta prospettiva -* puramente 
Ipotetica — l'acconto cade, 
con tutta ovldonza, sul rap
porto proforenzlalo tra la De
mocrazia cristiana o il nuo
vo corso socialista: ciò cho 
Donat Cattln vedo, in alterna
tiva ovontualo all'attualo equi
librio politico, ò Insomma la 
costituzlono di una sorta di 
contro sinistra - ribattezzato 
naturalmonto in altro modo 

BLsaglia e De Carolis 
agitano le acque nella DC 

i 

ROMA — Tra convegni di «corrente» e Interviste di diri
genti, tutto II a houle» democristiano è In movimento. SI 
\mln di prospettive politiche, ma evidentemente il discorso 
non è slegato da quello sullasselto interno di parlilo. 

Non è privo di Interesse vedere come se lo figurano due 
esponenti de come Antonio Disagila e Massimo De Carolis. 
Quest'ultimo, fedele atta sua ixirle di « de d'assalto », dichiara 
in un'Intervista che « 6 In ballo la segretoria del partito », e 
manifestando la sua adesione al prossimo convegno del fan-
fanianl, mostra di credere che l progetti di questi ultimi ri
chiedano una netta oinlone verso il PSI (anche se non dice 
per fare cosa). A" questa !a ragione per la quale l fanfanla-
ni — preannuncla — bocceranno la candidatura di Cosslga alta 
presidenza del gruppo de alla Camera, preferendogli «sen
z'altro Donat Cattili proprio perché si discostorobbo dalia po
litica di collaborazione col PCI». 

Disagila, che usa toni assat plh cauti, sostiene invece di 
non vedere al momento l'esistenza di « una maggioranza e 
una minoranza all'interno della DC», per cui si potrebbe 
giungere tra le varie «correnti» a uiui «convergenza artico
lata » vale a dire all'elezione « a larghissima mnggloraiv/a dol 
segretario » ('/.accagnlnl, evidentemente), e quindi all'articola
zione non in due Uste, come ha sostenuto l'andreottlano Kvan
gelisti, ma « in 4 o 5, coincidenti con altrettanto posizioni po
micilo ». Ai « dorotel », comunque, e questo sembra costituire 
un avvertimento alla segreteria, rivendica la rappresentanza 
di una « posiziono di equilibrio », attenta alle « coso nuovo sen
za compromettoro ciò che di vecchio va salvaguardato ». Le 
avvisaglie del confronto congressuale, insomma, ci sono tutte. 

— al quale altro forze politi
che potrebbero tutt'al piti af
fiancarsi, ma solo con fun
zioni meramento aggiuntivo. 
L*« attenzione » noi confronti 
di Craxi dovrebbo tuttavia 
scattare sin da ora, Indtpon-
dentemento da un mutamen
to o meno dol quadro poli
tico. E por giungerò a quosta 
conclusione, Donat Cattln ha 
dovuto darò una Interpretazio
ne fortemento riduttiva della 
politica di omorgonzo, donni-
la una « tregua » ed una faso 
di « tranquillità economica ». 

Fronteggiare la situazione 
attuale con un govorno di 
unita nazionale? Napolitano 
avova dotto cho quosta solu
zione, pur diulclle, si nreson-
ta sonza alcun dubbio piti 
realistica sia rlspotto a una 
rlcdlzlono dol centrosinistra, 
sia noi confronti dolla alter
nativa di sinistra. In ogni ca
so, si trattorebbo di commi
surare lo soluzioni polltlcho 
concroto all'ampiezza della 
crisi dol Paeso. Donat Cattln 
non ha negato affatto ta fon
datezza di quosto giudizio, 
ma ha aggiunto cho la solu
zione dol govorno di unita ò 
« impraticàbile » por la Demo
crazia cristiana: porche si 
tratta, ha dotto, di una « spe
rimentazione mal compiuta», 
o porche egli ò contrarlo al-
['«unanimismo parlamentare», 
il quale costringerebbe a suo 
giudizio, allo «lunghe pazien
ze e al grigi compromessi». 

Non ha fatto degli esempi 
(o se no potrebbero trovare 
non pochi, volendo scavare 
negli effetti dell'antica tenden
za democristiana al rinvio). 
L'argomentazlono ò tuttavia 
indicativa di una persistente 
opposlzlono allo latgho Intese 
democratiche — una opposl
zlono del resto già apertamen
te dichiarata a suo tempo — 
e alla linea indicata da Aldo 
Moro per portaro la Demo
crazia cristiana all'accordo di 
governo con lo altro forze co
stituzionali. 

Cartellano Falaschi 

A poco più di un mese dalla tragica imboscata di Orune 

Un militante comunista 
ucciso in un agguato 

Era i l segretario della sezione del partito • Profondo sdegno a Loculi dove era stato sindaco - Freddato alle 
spalle con una fucilata - Dichiarazione del compagno Pani: « Una vita esemplare » • Il corpo ritrovato dal figli 

A Monfalcone, nella notte fra sabato e domenica 

Sorpasso azzardato 
e scontro: sei morti 

TRIESTE - Sei persono — 
clnquo dolio quali sono gio
vani di età Inferiore ai 20 
anni — sono morte In uno 
spaventoso Incidente strada
lo avvonuto la notte fra sa
bato e domenica alle porto 
di Monfalcono. Poco dopo la 
mezzanotte una « Fiat 127 » 
con a bordo 5 ragazzi trie
stini lift sorpassato ad alta 
velocitò, In via Bollo, un'« Al
fa Romeo » goriziana, finendo 
contro una « Taunus », puro 
targata Gorizia, cho proveniva 
In senso Inverso. I.o schian
to ò stato Impresslonanto. LA 
vettura triestina, dopo l'urto, 
ha compiuto un vero o pro
prio volo. 

Sono deceduti sul colpo 11 
conducente Marino Ridolfo, di 
18 anni; Liviano Matusa o 
Pietro De Nicolò, puro diciot
tenni; il diciassettenne Mau
rizio Do Michele o II dician
novenne Dino Martini. La se
sta vittima ò il quarantatreen
ne Tommaso Galeone, di Ron
chi del Legionari, cho era al 
volante dell'auto Investita, eia 
riportato Invece solo delle 
contusioni la giovane gorizia
na Viviana Signorini, cho si 
trovava a bordo doli'» Alfa » 
fatta oggetto dell'incauto sor
passo. 

Sul luogo dell'Incidente so
no accorsi nncho l Vigili del 
fuoco per prevenire possibi
li Incendi. Il traffico è rima
sto bloccato per alcuno oro. 

Nella stessa notte, un altro 
giovane triestino ha perduto 
la vita sulla strada. Allo 2,30 
il diciottenne Glusoppo San

tacroce ò Multo, In moto, ad
dosso ad un'auto nella cen-
trallslma via Carducci, a Trie
ste il Santacroce ò morto 
all'istante. 

FELTRE (Dolluno) — Duo an
ziani coniugi sono morti e 
tre loro familiari sono rima
sti foriti in un incldento stra
dalo accaduto nello primo oro 
di ieri mattina sulla proviti-
clalo da Alano di Piavo a 
Fonor. Una « Fiat 131 », tar
gata Treviso, guidata dall'ope
raio Luigi Cervo di 31 anni di 
Covolo di Pederobba cho viag
giava In compagnia della mo
glie. Adriana Ceccato di 23 
anni, dol figlioletto Daniele di 
un mino e del genitori, Um
berto Cervo di 70 anni e Chia
ra Petrozzo di 67 anni, ò Im
provvisamente uscita di stra
da schiantandosi contro un 
pilastro di cemonto armato di 
un cancello. 

Umberto Corvo 6 morto al
l'istante mentre In moglie 
Chiara Perozzo e morta pri
ma di essere ricoverata in 
ospcdalo. Luigi Cervo, Invo
co, ò stato in un primo toni-
pò ricoverato In gravissimo 
condizioni all'ospedale di Val-
dobbiadene (Treviso) o suc
cessivamente ò stato trasfe
rito al centro specializzato di 
Vicenza. Nell'ospedale di Ca
stelfranco Veneto (Treviso) 
o stato ricoverato - il piccolo 
Daniele con prognosi al tren
ta giorni di guarigione il qua
le ò assistito dulia madre, 
Adriana Ceccato, cho ha ri
portato soltanto Uovi ferito. 

DAL CORRISPONDENTE 
NUORO - A poco più di un 
mese dal tragico agguato di 
cui rimase vittima II compa
gno Olovannl Plttalis, segre
tario della Camera dol Lavo
ro di Orune, un altro delitto 
ha per vittima un mllltanto 
comunista. Angelo Mulas, 
« Angelino » per tutti, sabato 
sera non ò tornato a casa, 
come tutti l giorni, dopo lo 
« facconde » dol piccolo vigne
to, cho avova a pochi chilo
metri dal paeso. Fra le cinquo 
o lo sol dol pomeriggio qual
cuno, appostato in un mac
chione eli orlcho, ha atteso cho 
arrivasse a sotto-otto metri di 
distanza o lo ha freddato spa
randogli alle spallo alcuni 
colpi di fucilo caricato con 
pallettoni ad ollca. 

Angolino nvova 56 anni. Co
munista « da sempre », conio 
dicevano In paese, ora il se
gretario dolla sezione di Lo
culi, un piccolo comuno dol
la « baronia » di Orosol, la zo
na più pianeggiante dolla pro
vincia di Nuoro. In paeso lo 
stimavano tutti. Aveva fatto il 
sindaco per quasi un'Intero 
quinquennio o da poco era 
tornato n ricoprire quolla ca
rica di segretario di sezio
ne cho, dagli anni 60, In poi, 
ora stata sua quasi Ininterrot
tamente. Bracciante, con un 
pezzetto di terra in proprio, 
aveva sposo una vita faticosa 
ed esemplare a battersi per
chè il suo paese potesse usci
re dallo stato di misorla o 
di arretrate/za. 

Da sindaco aveva saputo 
amministrare con equilibrio 
e acuta attenzione l problemi 
di tutti, cosa cho lo avova 
reso stimato e bon voluto dal
la gente. « E' proprio ripen
sando alla sua vita esempla
re, di coerente mllltanto co
munista o di uomo onesto 
cho è assai difficilo spiegare 
questo assurdo delitto come 
vicenda riconducibile nd una 

vendetta privata», lui detto 
Il compagno onorevole Mario 
Pani. 

« La sua presenza attiva era 
una garanzia di equilibrio, 
rappresentava — ha ricordato 
Il compagno Pani — una bar
riera invalicabile per chiun
que volesse influenzare nega-
tlvamento l'amministraziono 
comunalo ». 

Allo amministrative di mag
gio il voto popolare aveva 
sconfitto il tentativo attuato 
dalla locale Democrazia cri
stiana di far dlsortare. 1 seggi 
elettorali non presentandosi 
allo elezioni. La Usta comu
nista da sola aveva raccolto 
11 51 per cento del voti. Una 
chiara volontà democratica 
cho la locale Democrazia cri
stiana stenta a comprenderò: 
per mesi e stato Impossibile 
Insediare li nuovo Consiglio 
comunale perchè 11 sindaco 
democristiano usconto si ri
fiutava di farlo. 

Contro tutto questo si sta
va battendo. Angelino Mulas, 
cho da pochi mesi avova per
so la compagna della sua vita 
od era rimasto solo con 1 fi
gli, quegli stessi che lo hanno 
trovato sabato a tarda sera, 
depo averlo atteso inutil
mente. 

Chi lo ha ucciso conosceva 
lo suo abitudini. Tutti l po
meriggi, verso quell'ora, la-
sclava la sua motoretta sulla 
stradina bianca, a poca distan
za dalla provinciale e si av
viava a piedi alla vigna per in
terrompere il meccanismo a 
scoppio usato per spaventa
re gli uccelli. L'assassino o gli 
assassini, hanno contato an
che su que&to. A quell'ora 
la gente lavorava ancora nel 
campi, ma nessuno si ò ac
corto di niente. 

c. CO. 

Mentre imperversano nuove polemiche, incontro delle Regioni 

Gli Enti locali spingono 
per la riforma della Rai 

Cambiare i servizi televisivi significa anzitutto rispettare i buoni propositi di «decentramento» 

Cadavere di 
un annegato 
in un canale 
di Bologna 

BOLOGNA — E' stato rinve
nuto sabato notte. In un ca
nale che costeggia via Bovi 
Campeggi, il cadavere di un 
uomo In avanzato stato di de
composizione. A fare Interve
nire 11 «113» ò stato un cit
tadino che, passeggiando lun
go il canale, ha visto affio
rare 11 corpo senza vita. 

E' stato accertato cho la 
morte dell'uomo risate a non 
meno di 15 giorni fa. Nella 
giornata di Ieri è stato ef
fettuato un primo tentativo 
di Identificazione della vitti
ma, anche se non ancora uf
ficiale: lo sventurato pare es
sere un bolognese, Giovanni 
pini, ai 71 anni, residente in 
vi* Galimberti 6. Lo avrebbe 
tiàxiaseruto la figlia. -

Anche se non si sono po
tute accertare le cause della 
morte, sembra assai plausibi
le l'ipotesi secondo cui l i»-
irto sarebbe scivolato e quin
di annegato nel canale. 

Nebbia precoce 
a Fiumicino: 
voli sospesi 
o dirottati 

ROMA — In conseguenza del
la fitta coltre di nebbia che 
per tutta la notte e nella pri
ma mattina di ieri ha gra
vato sull'aeroporto di Fiumi
cino. il traffico aereo del 
principale scalo romano è ri-

' masto quasi completamente 
paralissato tra l'una e le 8,30. 

Sette voli internazionali in 
arrivo al «Leonardo da Vin
ci» sono stati dirottati a 
Ctemptno. Altri tre hanno sal
tato lo scalo romano dirigen
dosi a Milano, Nisza e Atene. 

Per quanto riguarda le li
na* nazionali, l'Alitalla ha do
vuto cancellare quattro voli 
in arrivo e altrettanti In par
tenza. 

; -. DALL'INVIATO 
COURMAYEUR — Sulla rotta 
dello riforma radiotelevisiva 
affiorano ancora una volta sco
gli pericolosi. Ci sono ritardi 
noli attuazione del decentra
mento, sulla terza reto Tv 
riemergono « perplessità » che 
si potevano ritenere accanto
nate, corrono polemtcho sot
tili e defatiganti. E proprio 
in questa fase delicata, nel 
fronto riformatore sono ve
nute a galla incertezze, diver
genze, e ne soffre la capacita 
al spinta del movimento. 

All'inizio di agosto 1 partltT 
della maggioranza hanno ri
trovato l'Intesa sulla validità 
dell'accordo di governo per la 
piena attuazione della riforma. 

Ma — come si è detto nel
l'Incontro radiotelevisivo In
terregionale che si e svolto a 
Courmayeur da venerdì n do
menica per iniziativa della 
Vallo d'Aosta — «avversari 
vecchi e nuovi » continuano a 
gettare ostacoli sul terreno 
mentre si approssimano sca
denzo Importanti: Il varo del 
progetto di legge sulla rego
lamentazione delle tv locali 
e, a fine mese, la verifica del
lo stato dell'azienda Rai-Tv 
da parte del consiglio d'am
ministrazione e della commis
sione parlamentare di vigilan
za. Dunque e urgente quel vi
goroso rilancio dell'Iniziativa 
riformatrlce per il qu.ilo lo 
sedici regioni presenti all'in
contro si sono dichiarate di
sponibili. rivendicando anche 
più competenze o più spazi 
nella strategia del servizio ra
diotelevisivo: « La battaglia re
gionalista per l'informazione 
— ha affermato il presidente 
del comitato radiotelevisivo 
dell'Emilia-Romagna, Finsi — 
è e rimano un momento es
semiale della generale batta
glia per uno Stato frisato sul 
decentramento ». 

La « linea » delle regioni re
sta quella messa a punto nei 
precedenti convegni ed e stata 
ribadita dal presidente del 
Consiglio valdostano Dolchi o 
dal rappresentante del comi
tato radiotelevisivo pugliese 
Amendola: rtaffermazione del 
carattere di servizio pubblico 
essenziale dell'attività radiote
levisiva, che 6 condizione per 

; l'autorizzazione delle radio o 
tv private; regolamentazione 
delle emittenti locali con una 
legge quadro nazionale, la
sciando alle regioni il compi
to di definire le norme di 
attuazione. Il progetto di re
golamentazione prevede un si
stema radio-tv basato su una 
struttura pubblica nazionale e 
su strutture locali in cui coesi
stono sfera pubblica e priva
ta. Non si tratta di ghettiz
zare le emittenti private, di 
subordinarle al servizio pub
blico, ma di «creare un rap-
porto complementare, di Inte
grazione e collaborazione» — 
sono parole del presidente del 
Consiglio regionale emiliano, 
Guerra — nel quadro di un 
molo pubblico dell'informa

zione. La legge (che te regio
ni chiedono al dtscutore) do
vrà però mettere ordine nel 
settore, evitare II caos perché 
« l'etere non è Infinito », Im
pedire la formazione di gros
se concentrazioni o di oligo
poli che soffocherebbero le 
altre voci. Bisogna cioè tro
vare un equilibrio cho, riaffer
mando Il carattoro primario 
del servizio pubblico, consenta 
un effettivo pluralismo. 

La terza rete dovrà essere 
anch'essa strumento plurali
stico, mezzo di espressione di 
tutta la realtà sodalo, cultu
rale e politica, centro «aper
to» di informazione e di co
noscenza, canale degli Inte
ressi delle minoranze etniche 
(su quest'ultimo aspetto si è 
soffermato ti rappresentante 
del Friuli-Venezia Giulia, Coc-
cianni). Come « laboratorio di 
una televisione nuova» e oc
casione di un diverso rappor
to tra comitati radiotelevisivi 
regionali o sedi Rai-tv, questo 
« nuovo canaio nazionale arti
colato in centri regionali » do
vrebbe dare un contributo de
cisivo all'avvio del decentra
mento complessivo dell'azien
da. 

Ma ancho alla tribuna di 
Courmayeur si 6 avuta un'eco 
degli strani ripensamenti e 
del dubbi cho da qualche par-

Regolamento 
di conti nel 
Torinese: 

un morto e 
un ferito 

CHIVASSO (Torino) — Un 
morto e un ferito si sono 
avuti in una violenta .spa
ratoria a Brandizzo, intor
no alla mezzanotte fra sa
nato e domenica. 

Secondo 1 primi elemen
ti risulta che in via Po. 
una strada centrale del 
paese, che dista una ven
tina di chilometri da To
rino. cinque uomini armati 
si sono Affrontati in quel
lo che pare un regolamen
to di conti. Sono stati 
sparati numerosi colpi U' 
arma da fuoco, due perso
ne sono rimaste a terra. 
SI tratta di Gioacchino 
Patti di 33 anni, nato a 
Fnvara (Agrigento) e re
sidente a Torino, che 6 de
ceduto; e di Nicodemo 
Pasqua, di 47 anni, di 
Mammola (Reggio Cala
bria) il quale, ferito mol
to gravemente, è stato ri
coverato all'ospedale di 
Chlvasso e sottoposto ad 
Intervento chirurgico. 

te vengono coptinuamente ri
proposti attorno alla nascita 
della terza rete. Se l'asses
sore lombardo alla Cultura, 11 
de Fontana, ha voluto parti
colarmente Insistere sul pro
blema del decentramento (ma 
bisogna guardarsi dal rischio, 
si è replicato, di trasformare 
l'autonomia In una sorta di 
«separatismo» pernicioso), il 
vicepresidente del comitato 
radiotelevisivo ligure, Brunet
ti, ha voluto ributtare sul ta
volo le sue perplessità per 1 
costi di attuazione della nuo
va rete, ohe si ripercuotereb
bero sul canone. 

Cosa c'è dietro queste preoc
cupazioni, manifestate nelle 
settimane scorse anche da 
qualche esponente socialista? 
Il direttore della terza rete 
Rossini ha lanciato una ac
cusa di strumentalizzazione: 
«Sarebbe Ingiusto e sbagliato 
scaricare sulla nostra rete la 
odiosità dell'eventuale aumen
to del canone, che andrebbe 
semmai collegato al problema 
dell'Inflazione e dell'aumento 
dei costi. Le verifiche ripetute 
e riproposte rischiano di di
ventare pretesto per bloccare 
le cose, ci sono propositi di 
rinviare tutto alla legislazione 
sulle emittenti private». C'è 
chi sta manovrando per ridur
re la sfera del settore pub
blico a favore di certi gruppi 
privati, e il vico prcs&ente 
della Rai-Tv, Orsello, ha detto 
che « bisogna scegliere tra ma
no pubblica, che garantisce 
libertà e pluralismo, e priva
tizzazione». La terza rete è 
prevista dalla legge di rifor
ma, è un aspetto del decen
tramento verso 11 quale la 
azienda si muove in sintonia 
con gli Indirizzi della com
missione parlamentare: « Biso
gna superare I ripensamenti. 
Chiediamo alle Regioni di la
vorare al nostro Banco giorno 
per giorno, di utilizzare la 
loro fona mi confronti delle 
forze politiche per imporre 
maggiore coerenza». 

Insomma, è più che mal ne
cessaria una ripresa di mobi
litazione e di slancio sul temi 
della riforma. Anche 11 con
direttore del servizi giornali
stici regionali. Curai, ha mes
so l'accento su questo punto: 
è in atto un scontro durissi
mo sull'assetto del sistema 
radiotelevisivo, occorre parla
re e far parlare chiaro; il 
problema è politico, esige che 
si assumano posizioni nette. 
precise. Le contrapposizioni 
paralizzanti tra necessità e co
sti della riforma, 1 tentenna
menti, certe ambiguità danno 
una mano a chi vuole arre
stare il cammino intrapreso. 
Ecco perché occorre ricreare 
un movimento ampio per far 
realizzare gli accordi di go
verno, e quindi la legge di 
riforma e gli Indirizzi fissati 
dall'azienda e dalla commis
sione parlamentare. Ed è que
sto, oggi, uno del compiti 
principali che 1 comitati radio
televisivi regionali hanno da
vanti. 

Nel documento conclusivo 
del lavori, le Regioni — ri
confermando ti loro « ruolo 
Insostituibile» per la riforma 
e «la necessità del rinsalda
mene della più ampia unità 
politica e operativa » — chie
dono che siano applicati tutti 
gli Impegni assunti dalle forze 
politiche della maggioranza. 
In particolare si afferma che 
per un reale decentramento 
le sedi Rai devono essere do
tate di « responsabilità e auto
nomia », che l'attuazione della 
terza rete non può più essere 
rinviata, che si dovrà discu
tere al più presto In un in
contro con la Rai la proposta 
di palinsesto « ancho per dare 
certezza operativa a quanti al
l'Interno dell'azienda lavorano 
al progetto ». Un Incontro vie
ne chiesto anche olla commis
sione parlamentare per defini
re gli oiientamcntl e le con
dizioni flnanzlario-organlzzatl-
ve per attuare il modello di 
decentramento su ventuno se
di regionali. 

Pier Giorgio Betti 

Da parte dei magistrati e della Digos milanese 
- • • • — 

Riserbo sugli sviluppi 
dell'inchiesta Alunni 

Il silenzio degli inquirenti troverebbe giustificazione solo in una svol
ta decisiva delle indagini - Forse oggi l'interrogatorio di Marina Zoni 

MILANO — Corrado Alunni 
da due anni non faceva più 
parte delle Brigate Rosse. E' 
una notizia cho In determi
nati ambienti circola dai gior
no dell'arresto e che non ha 
potuto trovare né una con
ferma né una smentita dato 
Il rigidissimo « top secret » su 
tutto quanto riguarda la cat
tura di Alunni, imposto dalla 
Oigos milanese. Secondo le 
fonti non ufficiali Corrado 
Alunni dalle BR sarebbe pas
sato a « Prima linea », una 
organizzazione terroristica che 
negli ultimi due anni ha fat
to ampiamente parlare di sé 
e che veniva ritenuta una flan-
chegglatrlce delle BR. 

Questi dati e probabilmen
te molti altri sono a cono
scenza dei procuratori della 
Repubblica spalare e De Ll-
guorl, oltre che dal capo del
la Digos Meterongelis, 1 tre 
Interlocutori muti della stam
pa in quello che sembra ogni 
giorno di più uno dei casi 
più direttamente immersi nel
la strategia della tensione e 
del terrorismo. Se Corrado 

Tutto lasciava pensare ad un suicidio 

Forse strangolata 
la donna di Genova 

Accanti al cadavere tu •accWetrj H cenere: feft t a f e * 
•enti andati - La parta < casa era cMasa AI—ar lami te 

GENOVA — Resta ancora av
volta nel più fitto mistero 
la tragica fine di Elena Bel
fiore, la donna di ctquanta-
due anni, trovata morta sa
bato pomeriggio nella sua a-
bttazione di via Piacenza 138. 
Il corpo della sventurata era 
stato scoperto dal marito e 
dal Aglio, sdraiato a terra 
fra la cucina ed il corridoio, 
con una funicella legata ad 
un polso. In cucina, ratti I 
fornelli del gas erano aper
ti, e non è stato trovato al
cun segno di colluttazione. 

Nonostante questi particola
ri che farebbero pensare ad 
un suicidio, i medici legali, 
dopo un primo sommario e-
seme del cadavere, hanno e-
spresso l'opinione che la cau
sa della morte sia dovuta ad 
«asfissia meccanica a, quindi 
probabile strangolamento. Un 
altro particolare è tuttora 
inspiegabile: accanto alla Bel
fiore e stato notato un muc-
diletto di cenere che da un 
primo esame potrebbe esse
re stato formato da fotogra
ne o da documenti bruciati 
in tutta fretta. 

Una serie di circostanze, 
quindi, che renac difficili le 

indagini, condotte dal sosti
tuto procuratore Fenizia e 
dalla Squadra mobile, i qua
li stanno ora vagliando quale 
potrebbe essere il movente 
del possibile delitto. Elena 
Belfiore abitava col marito 
nell'appartamento di via Pia
cenza. mentre i due tigli, An
gelo e Rino, vivevano dm an
ni per conto loro. E' stato 
proprio uno del figli, Rino, a 
fare sabato pomeriggio la ma
cabra scoperta. 

Egli. Infatti, verso le 14, 
si era recato nell'apparta
mento di via Piacenza, incon
trandosi, proprio davanti la 
porta dell'abitazione, con il 
padre, che stava rientrando a 
casa. Insieme hanno suonato 
più volte alla porta senza 
ottenere alcuna risposta. Do
po diversi tentativi, Rino, un 
ex vigile del fuoco, ha sfon
dato il vetro di una finestra 
ed è entrato nell'appartamen
to scoprendo il cadavere del
la madre. 

La porta di casa era inol
tre soltanto chiusa con lo 
scatto della serratura e non, 
come invece era solita fare 
la Belfiore quando era -sola 
In casa, con tutte le mandate. 

Alunni da due anni non fa 
più parte delle Brigate Rosso 
come si giustifica l'avviso di 
reato per il rapimento e l'uc
cisione del presidente demo
cristiano Aldo Moro? 

Se questo avviso di reato ha 
un senso e gli inquirenti so
no certi di averlo inviato a 
uno degli attentatori di via 
Fani, il sequestro Moro è an
cora ascrivibile alle BR op
pure deve essere attribuito 
ad altra formazione terrori
stica? Esiste un collegamen
to diretto fra «Prima linea» 
e le BR e se esiste perché 
Alunni ha abbandonato la pri
ma formazione per la se
conda? 

Tutti questi interrogativi, 
quelli di una opinione pub
blica rappresentata da milioni 
di italiani, non possono tro
vare una risposta negli orga
ni che ufficialmente conduco
no le Indagini. Anche Ieri mat
tina 11 vicequestore Mcteran-
gells ha risposto alle doman
de dei giornalisti con un di
niego che non significava l'as
senza di sviluppi nell'indagi
ne, ma la decisione di non 
renderli pubblici. L'altro po
meriggio i giornalisti sono 
riusciti ad avere un incon
tro di pochi minuti con 1 duo 
magistrati, nel corso del qua
le è stato ribadito il concet
to che la stampa non verrà 
più informata degli sviluppi 
dell'Indagine fino all'acquisi
zione di elementi definitivi che 
dovrebbero portare alla solu
zione di alcuni fra i più cla
morosi casi degli ultimi anni. 

E' un riserbo, quello degli 
Inquirenti, che troverebbe giu
stificazione solo in una svol
ta decisiva, una di quelle 
svolte che da sola può ser
vire ad avviare le indagini fi
nalmente verso la direzione 
giusta. 

Al momento non è Dossibl-
le sapere neppure quale sorte 
abbia avuto Maria Alberanl, 
la giovane donna bionda, 
graasottella e piccola di sta
tura (cosi ce l'ha descritta 
la custode dello stabile che 
ospitava li «covo» di Alun
ni). fermata l'altro giorno a 
Bologna. Oli addetti alle ca
mere di sicurezza della que
stura di Milano sostengono di 
non conoscerne neppure il no
me e l'Indagine presso il car
cere di San Vittore non dà 
risultati migliori. 

In base all'esperienza e al 
fatto che il raggio femminile 
di San Vittore è chiuso per 
lavori, il cronista può dedur
ne che Maria Alberanl si tro
va nel carcere di Brescia, lo 
stesso che ospita Marina Zo
ni, la donna arrestata men
tre si recava a far visita a 
Corrado Alunni e a cui non 
è servita la domanda fatta 
attraverso' la porta (« Sei so
lo? ») mentre la polizia stava 
perquisendo la casa. 

La Zoni dovrebbe essere 
interrogata oggi a mezzogior
no nel carcere di Brescia. La 
notizia è trapelata negli am

bienti giudiziari, malgrado il 
rigoroso riserbo dei magistra
ti. All'atto istruttorio dovreb
be assistere in veste di le
gale di fiducia l'avv. Giulia 
Zambolo, che 6 stata avvici
nata dal marito della Zoni, 
ma che fino a ieri sera non 
aveva 'ancora ricevuto dalla 
detenuta la nomina ufficiale. 

Marina Zoni faceva l'inse
gnante a Tradate un paese 
dell'hinterland milanese dove 
il 19 luglio dello scorso anno 
avvenne un fatto di sangue 
che le cronache registrarono 
prima come un episodio di 
criminalità comune e che si 
rivelò poi per una delle tap
pe dell'* escalation • del terro
rismo. L'armeria di Luigi Spe
roni venne assalita da un 
commando di rapinatori; com
piuta la rapina il proprietario 
— esperto tiratore — sparò 
contro l'auto che fuggiva uc
cidendo uno degli occupanti. 
Quando il cadavere fu trova
to e identificato risultò chia
ra la sua appartenenza a • Pri
ma linea». 

L'avvocato Zezza, uno del 
difensori di Corrado Alunni, 
l'altra mattina davanti al car
cere di San Vittore, al ter
mine di un interrogatorio che 
si era risolto in una dichia
razione di principio e nel ri
fiuto da parte di Alunni di 
risponderò alle domande dei 
magistrati, richiesto di descri
vere almeno fisicamente il 
suo cliente Io ha assimilato 
ad una via di mezzo fra 
John Travolta e Adriano Ce-
tentano e la stessa impres
sione l'avevamo avuta tutti 
quando avevamo visto la fo
tografia scattata In questura 
di un Alunni con le manette 
e la sigaretta fra le dita. 

Questo personaggio nascon
deva in casa un arsenale da 
rapinatore. Tolta la bomba a 
mano a frammentazione pre
disposta, simile a quella che 
B/rtoli usò per la strage di 
via FatebenefratelU, Corrado 
Alunni nascondeva molte pi
stole e altrettanti fucili da 
caccia con le canne e il cal
cio segato. Più che di un bri
gatista sembrava l'arsenale di 
un «capobastone»; la lupara 
era l'elemento dominante. 
mentre 1 due mitra erano di 
una vetustà tale da sconsiglia
re qualunque esperto dall'lm-
bracciarli. . 

Incerta ancora la vicenda 
dei documenti dell'architetto 
Turicchia, insospettabile a 
detto del dirigente della Di
gos milanese, già meno ada
mantino per quella di Bolo
gna. 

Ancora non slamo riusciti 
a spiegarci come Alunni pos
sa aver presentato alla poll
ala milanese che lo ha arre
stato del documenti che Tu
ricchia il 4 di luglio ha de
nunciato come rubati il pri
mo giugno e ritrovati il 9 del
lo stesso mese. 

Mauro Brutto 

Filatelia 
Francobolli 
in lista nera 

IA chiarezza, in un catalo
go, è sempre un pregio, an
che se infrango illusioni che 
ci si era ostinati a coltiva
re a dispetto dol buonsenso 
e delle informnzlonl di mer
cato che circolano sempre più 
diffusamente. Da questo pun
to di vista hanno fatto bene 
gli editori del cataloghi Ita
liani a ridurre le quotazioni 
di alcune serie che corren
temente si vendono a un ter
zo o nd un quarto del valo
re tacciale ed ha fatto benis
simo il catalogo Bolaffi a de
dicare una pagina intera alla 
« mappa del sottofacclale » 
che raccoglie Impietosamente 
in una lunga llstn nera le e-
missioni di Italia, San Mari
no o Vaticano che hanno prez
zi di mercato Inferiori — spes-
so di molto — al valore fac
ciale. La mappa spazza via 
molte illusioni ed evita, con 
ritardo, ai potenziali acquiren
ti di pagare cari francobolli 
che non vnlgon nulla. 

Non 6 questa la sola Inno
vazione dell'edizione 1979 del 
catalogo Bolaffi (Bolaffi 1979 • 
Catalogo nazionale del franco
bolli Italiani - Nuova serie 
XXIV anno, Edizioni SCOT. 
Torino, 1978, pagg. 752, lire 
8000); di questo catalogo esi
sto l'estratto limitato ai fran
cobolli d'Italia, Campione d'I
talia, San Marino e Vaticano, 
(448 pagine, lire 6000), anche 
se per certi versi è la più cla
morosa. Sotto il prolllo tec
nico ò molto ut Ilo la catalo
gazione di tutti gli interi po
stali d'Italia (Regno e Repub
blica). mentre sono assai più 
discutibili le pagine dedicate 
a quelli che sono fantasiosa
mente definiti « blocchi mo
saico» (cioè 1 blocchi com
prendenti francobolli diversi 
ed eventualmente etichette, co
si corno si verifica por l'emis
sione « Costruzioni navali Ita
liano »), al « francobolli coti 
appendice », al « foglietti ri
cordo» (In pratica, 11 carton
cino ricordo di « Italia *76 » 
che l'anno scorso era appun
to definito « cartoncino » o 
quest'anno è stato promosso 
« foglietto ») e ad altre trova
te che hanno più l'aria di c-
scogitaziont commerciali che 
di innovazioni tecniche. 

Le quotazioni sono equili
brate, anche se nel comples
so sono sensibilmente più e-
levate di quelle degli altri ca
taloghi. Per emissioni più vec
chie questo scarto può essere 
giustificato con la differenza 
di qualità del materiale offer
to, ma per 1 francobolli più 
recenti si notano alcune for
zature che riguardano soprat
tutto 1 francobolli di maggior 
pregio. Ad esempio 11 franco
bollo per pacchi postali da 
1000 lire con filigrana ruota 
6 stato portato inutilmente da 
1.100.000 lire a 1.250.000 lire, 
pur trattandosi di un franco
bollo che nella passata sta
gione ha avuto -un andamen
to stazionario. 

BOLLI SPECIALI E MANI-
FESTAZIONI FILATELICHE 
— In occasione del XVIII 
Convegno filatelico e numi
smatico tenutosi a Mantova 
(Palazzo della Ragione) nei 
giorni 16 e 17 settembre è 
stato usato' un bollo specia
le raffigurante lo stemma del
la città. La proroga per le ri
chieste di bollatura 6 di 5 
giorni. Altra manifestazione fi
latelica, altro bollo speciale: 
11 17 settembre a Russi (Ra
venna). nella sede della Pro-
Loco (via Cavour) è stato u-
sato un bollo speciale cele
brativo del centenario della 
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città. II termine per la ri
chiesta di bollature è proro
gato di 5 giorni. 'A Greve (Fi
renze), presso il Palazzo Co
munale, un bollo speciale è 
stato usato il 16 e 17 settem
bre in occasione della 9* Mo
stra-mercato del Chianti clas
sico. La richiesta di bollatura 
è prorogata di 5 giorni. 

Di 20 giorni è prorogato il 
termine per le richieste di 
bollatura con il bollo specia
le usato a Novale (Vicenza) 
in occasione della V Mostra 
filatelica tenutasi presso l'ora
torio Don Bosco e con il bol
lo in uso dal 18 al 22 set
tembre presso l'Ufficio Infor
mazioni del ministero delle 
Poste (ingresso di viale Ame
rica) in occasione della quin
ta Conferenza della meccaniz
zazione postale. 

Pioggia di bolli speciali per 
Eurphila "78, la manifestazione 
filatelica che si svolgerà dal 
20 al 24 settembre presso il 
Palazzo dei Congressi dell' 
EUR (Roma) e che si artico
la in un'esposizione, un con
vegno commerciale e in nu
merose altre iniziative colla
terali, compresa un'asta di e-
levato livello, organizzata dal-
lTtalphil delta quale si è già 
parlato in queste note. Il 20 
settembre sarà usato un bollo 
per la gtornata inaugurale; il 
i l settembre un bollo per la 
Giornata dell'ecologia; il 22 
settembre, uno per la Gior
nata deU'interofllia; il 23 set
tembre, uno per la Giornata 
dell'Europa imita e, infine, il 
24 settembre un bollo per la 
Giornata delle Nazioni. Le 
idee sono abbastanza buone, 
ma cinque bolli per una mani
festazione sono troppi, anche 
se la manifestazione gode 
simpatie nella non lontana se
de del ministero delle Poste. 

Il 24 settembre, a Carpi 
(corso Vanti 80), sarà usato un 
bollo speciale raffigurante la 
medaglia d'Oro Salvo D'Ac
quisto a ricordo dell'inaugu
razione di una stele eretta In 
suo onore. 

Giorgio Biamino 


